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PARCO NAZIONALE DELLA PACE DI S. ANNA DI STAZZEMA



                     COMUNE di STAZZEMA                                      Parco Nazionale della pace
                                 Medaglia d’Oro al Valor Militare
                                                                     
                                                  Provincia di Lucca                                                                                                  Ufficio del Sindaco 
__________________________________________________________________________________________


	
	

	REGOLAMENTO DELL'ISTITUZIO-

NE “PARCO NAZIONALE DELLA

PACE - SANT’ANNA DI STAZZEMA”

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 – Oggetto e sede

Ai sensi della L.R. Toscana n. 11 del 2016  ed in ottemperanza della Legge 381/2000 art. 3, comma 2, è costituita l’“Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema”.

L’Istituzione è costituita ai sensi dei commi 2, 3 e 4 art. 114 del D.Lgs. 267/2000 (T.U. Enti Locali) quale organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale. 

Il presente regolamento, in attuazione dello Statuto comunale, disciplina le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli organi dell'Istituzione per la gestione delle attività del Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema, costituita ai sensi degli artt. 51 e 54  dello Statuto comunale e del D.Lgs. 267/2000. 

L’Istituzione ha sede a Sant’Anna di Stazzema nei locali del Museo Storico della Resistenza con una sede operativa presso il Municipio di Stazzema.

Articolo 2 - Finalità

L'Istituzione provvede, quale organismo strumentale del Comune di Stazzema, alla gestione del Parco nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema e delle sue attività, e a tale scopo, promuove iniziative culturali anche di livello internazionale, ispirate al mantenimento della pace e alla collaborazione dei popoli. 

L’Istituzione persegue, inoltre, le seguenti finalità: 

a) la conservazione, manutenzione, e valorizzazione dei beni culturali materiali ed immateriali, e ambientali o d’interesse storico, posseduti, ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo, che rimangono di proprietà del Comune di Stazzema e che vengono dati in dotazione all’Istituzione per il perseguimento delle finalità della stessa; 
b) la più ampia fruizione da parte del pubblico degli istituti e dei luoghi di cultura e di accoglienza inerenti il Parco Nazionale della Pace;

     c) l’organizzazione di manifestazioni, incontri nazionali ed internazionali, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di film e spettacoli sui temi della pace e del disarmo, stage educativi e percorsi virtuali, realizzazione e promozione di studi e documentazioni su detti temi; 

d) la gestione del Museo storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema, di tutte le strutture strumentali allo svolgimento di dette finalità; 

e) la progettazione e l’attivazione di iniziative a carattere divulgativo, didattico e scientifico, rivolte in particolare alle scuole e ai giovani sui temi dei diritti umani e dell’educazione alla pace;  

f) l’organizzazione di itinerari culturali anche in collaborazione  con istituzioni pubbliche e private; 

g) la gestione di servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico; 

h) la promozione di partnership internazionali finalizzate alla valorizzazione di una cultura del dialogo e della pace; 

i) la costituzione di una biblioteca specializzata sui temi della pace anche con la collaborazione di soggetti pubblici; 

j) l’assegnazione di premi per libri e opere a persone o enti che abbiano contribuito a promuovere la pace, il disarmo e la collaborazione internazionale. 

Articolo 3 - Principi gestionali

1. In conformità con l’art. 114 comma 2 del D.Lgs n.267/2000,  l’Istituzione  uniforma la propria gestione ai principi contabili generali applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118  ed adotta il medesimo sistema contabile dell'ente locale che lo ha istituito, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 151. L'Istituzione conforma la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed ha l'obbligo dell'equilibrio economico, considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti, fermo restando, per l'istituzione, l'obbligo del pareggio finanziario.

2. In conformità ai principi sanciti dagli artt. 51 e 54 dello Statuto Comunale, sono assicurate all'Istituzione le condizioni di autonomia gestionale necessarie allo svolgimento delle attività assegnatele

3. In particolare, nelle forme indicate dallo Statuto Comunale e dal presente regolamento, sono assicurate all'Istituzione la dotazione e conseguente gestione delle risorse occorrenti ad esercitare le attività affidatele.

Art. 4 – Programmi ed iniziative

1. In attuazione degli indirizzi generali approvati, dal Consiglio Comunale, l’Istituzione persegue le proprie finalità ed orienta le sue azioni sulla base di un Piano annuale delle attività predisposto dal Consiglio di Amministrazione, d’intesa con la Giunta Comunale, nel quale sono determinate le direttive operative per l’esercizio e la gestione delle attività, i risultati da raggiungere e la quantità e la qualità delle risorse a tal fine necessarie. Nell’esecuzione di tale Piano l’Istituzione informa la propria attività gestionale a criteri di efficacia, efficienza ed economicità.

2. Entro il 31 Gennaio di ogni anno, e’ iscritta all’ordine del giorno dei lavori del Consiglio Comunale l’illustrazione delle attività svolte dall’Istituzione nel corso dell’anno precedente.

3. Il Piano annuale delle attività predisposto dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione e’ trasmesso al Presidente del Consiglio e ai capigruppo consiliari entro il 30 novembre di ogni anno.

4. Ogni eventuale modificazione del Piano annuale delle attività che il Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione ritenga necessaria in corso di esercizio e’ inoltrata al sindaco ed al Presidente del Consiglio. 
Art. 5 – Capacità negoziale
1. L’Istituzione ha la capacità di compiere negozi giuridici necessari al perseguimento dei compiti che le sono stati affidati e, in particolare, nel rispetto degli indirizzi forniti dagli organi di governo comunali e della disciplina dettata dal presente regolamento; possiede la capacità di stipulare convenzioni, accordi, concessioni e contratti in genere.

2. L’Istituzione può stipulare convenzioni con Università, Enti di ricerca e di formazione, o altri enti che Prevedano  lo svolgimento di tirocini formativi nell’ambito delle attività dell'Istituzione. Può inoltre avvalersi dell’attività di volontari in servizio civile, di persone impegnate in progetti nell’ambito dei Lavori Socialmente Utili e/o di studenti impegnati nelle attività extra-curricolari previste dalla legislazione scolastica, come ad esempio l’Alternanza Scuola-Lavoro (istituita con Legge 107 del 13/07/2015 art.1).

TITOLO II

ORGANI

Articolo 6 - Organi
Sono organi dell'Istituzione il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, il Direttore e il Comitato Scientifico.

Capo I  

Il Presidente

Articolo 7 - Nomina, competenze e indennità
1. Il Presidente è il Sindaco di Stazzema.

2. Nei limiti delle capacità gestionali previste dal presente regolamento, il Presidente possiede la rappresentanza dell'Istituzione nei rapporti con gli organi comunali e con i terzi, pubblici e privati, coinvolti o comunque interessati all'esercizio delle sue attività.

3. Spetta al Presidente:

a) convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione;

b) vigilare sull'esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione, sull'operato del Direttore e, in genere, sull'andamento delle attività dell'Istituzione;

c) assistere o rappresentare l’Istituzione nella definizione di accordi, conferenze di programma e di servizi, istruttorie pubbliche ed altre iniziative similari aventi a oggetto la materia dei servizi affidati;

4. Il Presidente non percepisce alcuna indennità mensile ulteriore a quella già stabilita per il proprio ruolo all’interno dell’Amministrazione Comunale.

5. Il Presidente nomina un membro del Consiglio di Amministrazione a sostituirlo in caso di assenza o impedimento temporaneo. Ove anche il sostituto sia assente o impedito, assume le veci di presidente il consigliere più giovane di età.

Capo III

Consiglio di Amministrazione

Articolo 9 - Composizione e nomina

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri, compreso il Presidente. Il Consiglio è insediato con la maggioranza dei componenti nominati. 

2. Non possono essere nominati membri del Consiglio di Amministrazione coloro per i quali ricorrono le condizioni di ineleggibilità o incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'elezione a consigliere comunale, coloro che si trovino in alcuna delle cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dalla legge, il Segretario Comunale e i dipendenti del Comune. 

3. Il Presidente è il Sindaco di Stazzema. 

4. Un rappresentante viene nominato dalla Regione Toscana secondo quanto stabilito dalla L.R. Toscana n. 11/2016. 

5. Un componente viene nominato nella Società Civile  attraverso un bando diffuso attraverso le associazioni di rappresentanza degli Enti Locali 

6. Un componente dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed il Turismo 

6. Un componente viene nominato dal Consiglio Comunale di Stazzema 

8.  Un componente è nominato dall’Associazione Sant’Anna di Stazzema 12 agosto 1944 che raccoglie i superstiti e i familiari delle vittime della strage previa consultazione  l’Anpi Pietrasanta sez. Gino Lombardi ed Gruppo Labaro delle Mulina

9. un componente nominato dalle associazioni pacifiste che abbiano contribuito a promuovere la pace, il disarmo, la collaborazione internazionale.
Articolo 10 - Durata dell'incarico
· Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per il periodo del mandato del Sindaco 

· I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica fino all'insediamento dei loro successori, che deve aver luogo non oltre 45 giorni dalla data di nomina.

· Le funzioni di membro del Consiglio di Amministrazione sono svolte a titolo gratuito.
· I membri del Consiglio di Amministrazione hanno il diritto a rimborsi per le spese sostenute in relazione al loro mandato, opportunamente autorizzate e documentate.
· I consiglieri nominati dagli enti o dagli organi elettivi decadono contestualmente alla elezione dei nuovi organi e rimangono comunque in carica in regime di prorogatio fino alla nomina dei nuovi componenti. 

· I consiglieri possono essere revocati in ogni tempo dall’Ente o dall’organo che li ha nominati i quali ne danno formale comunicazione al Presidente e al Revisore dei conti e contestualmente comunicano il nuovo rappresentante.
· I consiglieri decadono dalla carica per inattività, in caso di assenza prolungata e ingiustificata dalle sedute del Consiglio per un periodo superiore ad un anno. Sono ulteriori cause di decadenza dal Consiglio di Amministrazione: l’aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio, o all’immagine dell’Istituzione; l’essere nelle condizioni previste dall’articolo 2382 c.c.
· Le sedute, in caso di assenza del Presidente, sono presiedute dal consigliere più giovane di età. 

· Il Consiglio di Amministrazione viene convocato almeno tre volte l’anno e comunque ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno. 

· Le sedute del Consiglio si tengono di regola presso la sede dell’Istituzione; esso può tuttavia riunirsi in qualunque altro luogo in Italia. 

· L’avviso di convocazione, con l’indicazione dell’ordine del giorno e gli argomenti da trattare deve essere inviato a cura del Direttore – con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione ai consiglieri, al Presidente del Comitato Scientifico, al revisore almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione.  

· Nel caso di particolare urgenza la convocazione può avvenire con preavviso di 48 ore. Copia dell’avviso viene trasmessa ai componenti del Comitato scientifico. 

· Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 

· In caso di parità di voto prevale quello del Presidente, o di chi presiede il Consiglio. 

· Il Consiglio di Amministrazioni può incaricare il Direttore di funzioni di gestione. 

Art. 11 – Competenze e responsabilità
1. Il Consiglio di Amministrazione propone alla Giunta Municipale, per l’approvazione del Consiglio Comunale, i seguenti atti fondamentali:

a) il Piano annuale delle attività;

b) la relazione previsionale e programmatica;

c) il bilancio di previsione;

d) il conto consuntivo;

e) le proposte di modifica del presente regolamento;

f) approvazione regolamenti dell’Istituzione

g) le determinazioni relative al piano annuale delle assunzioni di personale, alla definizione dei criteri generali per il conferimento di incarichi e consulenze nonché per la determinazione dei relativi compensi;

h) la nomina del Revisore dei conti;

i) la nomina e la revoca dei componenti del Comitato Scientifico a maggioranza assoluta dei componenti;

j) l’acquisto di beni culturali, previo parere obbligatorio, ma non vincolante, del Comitato scientifico. 

2. Il Consiglio di Amministrazione delibera, in generale su tutte le materie relative all’ordinamento e funzionamento dell’Istituzione.

3. Le deliberazioni sono corredate dai pareri di regolarità in conformità con la normativa vigente. Ove il Consiglio di Amministrazione intenda comunque deliberare con il parere negativo dei responsabili, l’atto deve indicare i motivi che determinano egualmente la scelta fatta.

4. Il Consiglio di Amministrazione mantiene e favorisce relazioni sui problemi generali dell’Istituzione con enti e organismi maggiormente rappresentativi, tramite il Presidente.

5. Nei limiti delle proprie attribuzioni, il Consiglio di Amministrazione puo’ affidare specifici incarichi al Presidente, a taluno dei suoi membri o al Direttore.

6. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore, puo’ deliberare propri  regolamenti interni che non siano in contrasto con il presente regolamento.

7. I membri del Consiglio di Amministrazione adempiono ai doveri ad essi imposti dal presente regolamento con la diligenza del mandatario e, salva la responsabilità penale e contabile, sono solidamente responsabili nei confronti del Comune dei danni che questi abbia subito o debba risarcire a terzi in ragione della sua inosservanza. 

8. Il Consiglio di Amministrazione potrà con votazione a maggioranza  dei due terzi dei componenti votare l’esclusione di un componente nominato, qualora abbia assunto iniziative che non concordino con le finalità dell’Istituzione, o lesive del patrimonio morale, culturale che il Parco Nazionale della pace intende difendere.
Art. 12 – Sedute e processi verbali
1. Alle sedute intervengono il Direttore ed il Presidente del Comitato Scientifico , con funzione consultiva e senza diritto di voto.

2. Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti.

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti, con voto palese. In caso di

parita’ prevale il voto del Presidente.

4. I processi verbali delle sedute, raccolti in un libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio sono redatti dal Direttore.

5. I processi verbali divenuti esecutivi, sottoscritti dal Presidente e dal Direttore o da chi ne fa le veci, sono pubblicati  nei modi e nei tempi di legge. 

Art. 13 – Decadenza e dimissioni
1. I membri del Consiglio di Amministrazione che non intervengano consecutivamente, senza giustificato motivo a tre (3) sedute consecutive decadono dalla carica 

2. La decadenza e’ pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta immediatamente successiva ed e’ tempestivamente comunicata al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale e all’organo di nomina per la conseguente surroga 

3. Nel caso di dimissioni di un membro, il Presidente ne da’ tempestiva comunicazione all’organo competente alla nomina  per poter procedere alla successiva surroga.

4. In caso di morte, dimissioni, revoca o altre cause di cessazione anticipata dell’incarico di membro del Consiglio di Amministrazione, i Consiglieri nominati in sostituzione restano in carica sino alla conclusione del mandato conferito a coloro cui subentrano.
Capo IV

Il Comitato Scientifico 

ART. 14 - Comitato Scientifico
1. Il Comitato Scientifico è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, e previa pubblicizzazione di un bando pubblico al riguardo, ed è composto da un numero massimo di  5 (cinque) membri,  nominati a maggioranza assoluta degli aventi diritto secondo criteri di specializzazione professionale, comprovata esperienza e specifica competenza negli ambiti di specializzazione storico, culturale, museale, artistico, letterario in modo che vengano rappresentati, gli ambiti di studio e ricerca, storico, giuridico, archivistico,  attinenti il Piano delle attività del Parco Nazionale della pace con particolare riferimento alle realtà universitarie toscane che vantano una duratura  collaborazione con il Parco.

Il Comitato dura in carica il tempo del mandato del Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. 

a) Il Presidente del Comitato è nominato a maggioranza assoluta dei voti dai componenti del Comitato al suo interno. Il Presidente del Comitato Scientifico partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione con diritto di parola e senza diritto di voto. 

b) Il Comitato è convocato dal suo Presidente almeno tre volte l’anno o su richiesta della maggioranza dei componenti, o del Presidente dell’Istituzione . 

c) Alle riunioni del Comitato Scientifico possono partecipare – senza diritto di voto – i responsabili delle strutture (archivi, musei, ecc.) gestite dall’Istituzione. 

d) Il Comitato scientifico elabora ogni anno, entro il 30 novembre, le linee guida inerenti il Piano delle attività dell’anno successivo, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. A tal fine, il Comitato esamina e può accogliere contributi proposti degli Istituti di ricerca sulla storia contemporanea attivi sul territorio. 

e) Il Comitato scientifico ha funzione è consultiva, esprime pareri obbligatori e non vincolanti in merito alle proposte di provvedimento del Consiglio di Amministrazione che riguardino gli indirizzi scientifici e culturali dell’Istituzione, i programmi annuali e/o pluriennali dell’ente, nonché i criteri generali di gestione delle collezioni e di sviluppo delle collezioni. 

f) I pareri vengono espressi nei termini compatibili con l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Piano annuale delle attività. 

Capo II

Il Direttore

Articolo 8 - Nomina e competenze – 

1. Il Direttore è nominato,  previo avviso pubblico e su indicazione della Giunta, dal Sindaco di Stazzema per un periodo non superiore al suo mandato. 

Le attribuzioni e le responsabilità del Direttore sono regolate dall’apposito Bando di Selezione. Il Direttore è assunto con contratto a tempo determinato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge . L’incarico può essere rinnovato previo atto motivato e confermativo. 

2. Il Direttore dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dall’apposito Bando di Selezione di cui al comma 1 del presente articolo; 
3.. Al Direttore compete la responsabilità generale sulla gestione dell'Istituzione, ed in particolare:

a) eseguire le deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione nel caso in cui non siano riservate al Presidente;

b) formulare proposte al Consiglio di Amministrazione;

c) sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte di bilancio, il Bilancio di esercizio unitamente al rendiconto di gestione, il Piano  annuale delle attività;

d) dirigere l'andamento gestionale dei servizi espletato dall'Istituzione:

e) dirigere il personale dell'Istituzione, assegnandolo a specifici compiti;

f) adottare i provvedimenti diretti a migliorare la funzionalità e l'efficienza delle attività affidate all'Istituzione;

g) adottare i provvedimenti dell'Istituzione a efficacia esterna che il presente regolamento non attribuisca al Consiglio di Amministrazione o al suo Presidente;

h) nominare la commissione per le gare d'appalto e i concorsi, nonché stipulare i contratti;

i) partecipare senza diritto di voto al Consiglio di Amministrazione;

l) provvedere alle spese di gestione dei servizi;

m) firmare gli ordinativi d'incasso e pagamento e provvedere alla liquidazione delle spese con emissione del relativo mandato ai sensi del Titolo V°;

n) rendere i pareri di regolarità sulle deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione;

3. Il Direttore, salva la facoltà di cui l'Art.5 della legge n° 241 del 1990, da esercitarsi nelle forme previste dall'apposito regolamento comunale, è responsabile dei procedimenti amministrativi dell’Istituzione.

4. In caso di assenza breve o di impedimento temporaneo, il Direttore viene sostituito da un dipendente individuato dal Consiglio di Amministrazione fra i responsabili organizzativi della struttura dell’Istituzione o da un dipendente del Comune di Stazzema 

5. In caso di assenza prolungata, il Sindaco, su proposta del Consiglio di Amministrazione, affida temporaneamente le funzioni di Direttore ad altro soggetto in possesso dei requisiti previsti dal Bando.

6. Alla rimozione ovvero alla risoluzione anticipata dall'incarico di Direttore provvede, con atto motivato, il Presidente.

7. Il Direttore dell’Istituzione è anche Direttore del Museo Storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema. 
TITOLO IV

CONTROLLI

Articolo 15 – Revisore dei Conti.
Il Revisore dei Conti del Comune ai sensi dell’art. 114 comma 7 del TUEL, esercita le proprie funzioni anche nei confronti degli atti dell’Istituzione. A tal fine, il Direttore si coordina con il competente ufficio comunale per la trasmissione degli atti di competenza dell’Istituzione sottoposti al suo controllo.

TITOLO V

FINANZA E CONTABILITA’

Capo I

Autonomia contabile e finanziaria

Art. 16  Autonomia contabile e finanziaria

1 .L’ordinamento contabile dell’Istituzione si conforma alle disposizioni del D. Lgs. 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni.

2 .L’Istituzione informa la propria attività a criteri di efficacia, efficienza, qualità ed economicità e ha l’obbligo del pareggio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti.

3.L’Istituzione è gestita con propria autonoma contabilità.

4.L’Istituzione istituisce un servizio di economato disciplinato da apposito regolamento interno.

5. Per quanto non stabilito dal presente regolamento, ai bilanci ed alla attività finanziaria dell’Istituzione si applicano le disposizioni dettate dal D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e dal regolamento contabilità comunale;
Articolo 17 - Risorse
1. L’Istituzione utilizza i beni del patrimonio comunale che la Giunta, con apposita delibera, destina per l'esercizio delle sue attività strumentali e quelli da essa direttamente acquistati ovvero siano ad essa concessi in uso da altri soggetti, pubblici e privati;  

2. L'Istituzione dispone delle entrate:
a) derivanti da trasferimenti da parte di Enti e altri soggetti pubblici o privati;
b) derivanti dallo svolgimento dei propri servizi o da servizi per conto terzi;
c) derivanti da sponsorizzazioni, donazioni da parte di soggetti pubblici o privati ; 
3. La Giunta Municipale, nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, in occasione dell'approvazione del Bilancio di previsione  determina l'entità delle risorse da assegnare all'Istituzione.

Capo II

Ordinamento contabile

Articolo 18 - Strumenti di programmazione
L'Istituzione, nei modi previsti per gli altri uffici comunali, partecipa al procedimento di programmazione delle attività comunali. A tal fine, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Giunta, la proposta di Piano annuale delle attività e adotta, a seguito delle risorse assegnate, il proprio Bilancio di previsione.

Articolo 19 - Bilancio di previsione
1. Il Consiglio di Amministrazione delibera entro il 30 di novembre, e comunque in tempo utile per la sua valutazione all’interno della bozza di bilancio comunale predisposta dalla Giunta Comunale, il Bilancio di previsione unitamente al Piano annuale delle attività.

2. Al Bilancio annuale devono essere allegata tutta la documentazione dalle norme vigenti in materia di contabilità pubblica

Articolo 20 - Spese e attività contrattuale
1. Alle forniture dei beni e servizi, agli acquisti e quant'altro necessario per il proprio funzionamento, l'Istituzione provvede, tramite il Direttore, nel rispetto della legge e di apposito regolamento per le forniture di beni e servizi. 

Articolo 21 - Tesoreria
L'Istituzione, per la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese, si doterà un apposito servizio di tesoreria ai sensi della normativa vigente; 

Capo III

Contabilità patrimoniale e controllo di gestione
Articolo 22- Contabilità patrimoniale
In ordine ai beni mobili e immobili in dotazione, si applicano all'Istituzione le disposizioni previste per la gestione del patrimonio secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di contabilità pubblica; 

Articolo 23 - Controllo della gestione
Il controllo di gestione si attua attraverso una serie di rendiconti sull’andamento delle principali variabili economiche e finanziarie, sulla qualità e quantità dei servizi e sullo stato di raggiungimento degli obiettivi che consentano al Presidente e al Consiglio di Amministrazione gli opportuni controlli ed eventuali rettifiche.

L’Istituzione è sottoposta a controllo di gestione in ordine alle attività svolte e al conseguimento degli obiettivi previsti. 

Capo IV

Rendicontazione

Articolo 24 - Rendicontazione
1. Entro il 30 aprile di ciascun anno, e comunque parallelamente alla predisposizione del conto consuntivo comunale, il Consiglio di Amministrazione delibera il rendiconto della gestione relativo all’esercizio precedente e lo trasmette all’Amministrazione Comunale per l’approvazione del Consiglio Comunale.

2. Il rendiconto di gestione dell’Istituzione si conforma a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di contabilità pubblica. 

3. La relazione illustrativa del rendiconto della gestione esprime una valutazione complessiva circa il grado di efficacia, efficienza e qualità dei servizi erogati. 

TITOLO VI

DISPOSIZIONE FINALI

Articolo 25- Accesso all'informazione ed agli atti
1. All'Istituzione si applicano le norme in materia di accesso, trasparenza ed anticorruzione secondo la normativa vigente. 

2. Nella definizione dell'organizzazione dell'Istituzione è in ogni caso cura del Consiglio di Amministrazione individuare le forme idonee ad agevolare l'informazione sulla propria attività e l'accesso ai propri atti.

Articolo 26 - Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della esecutività della deliberazione consiliare di approvazione.
	TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 – Oggetto, denominazione e sede

Ai sensi della L.R. Toscana n. 11 del 2016  ed in ottemperanza della Legge 381/2000 art. 3, comma 2, è istituita l’“Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema”.

L’Istituzione è costituita ai sensi dei commi 2, 3 e 4 art. 114 del D.Lgs. 267/2000 (T.U. Enti Locali) quale organismo strumentale dell'ente locale.
L’Istituzione ha sede a Sant’Anna di Stazzema nei locali del Museo Storico della Resistenza con una sede operativa presso il Municipio di Stazzema.

Articolo 2 - Finalità

L'Istituzione provvede, quale organismo strumentale del Comune di Stazzema, alla gestione del Parco nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema e delle sue attività, e a tale scopo, promuove iniziative culturali anche di livello internazionale, ispirate al mantenimento della pace e alla collaborazione dei popoli. 

L’Istituzione persegue le seguenti finalità: 

a) la conservazione, manutenzione, e valorizzazione dei beni culturali materiali ed immateriali, e ambientali o d’interesse storico, posseduti, ricevuti o acquisiti a qualsiasi titolo, che rimangono di proprietà del Comune di Stazzema e che vengono dati in dotazione all’Istituzione per il perseguimento delle finalità della stessa; 
b) la più ampia fruizione da parte del pubblico degli istituti e dei luoghi di cultura e di accoglienza inerenti il Parco Nazionale della Pace;

     c) l’organizzazione di manifestazioni, incontri nazionali ed internazionali, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di film e spettacoli sui temi della pace e del disarmo, stage educativi e percorsi virtuali, realizzazione e promozione di studi e documentazioni su detti temi. 
L’Istituzione provvede: 
a) alla gestione del Museo storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema, di tutte le strutture strumentali allo svolgimento di dette finalità; 

b) alla progettazione e l’attivazione di iniziative a carattere divulgativo, didattico e scientifico, rivolte in particolare alle scuole e ai giovani sui temi dei diritti umani e dell’educazione alla pace;  

c) all’organizzazione di itinerari culturali anche in collaborazione  con istituzioni pubbliche e private; 

d) alla gestione di servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico; 

e) alla promozione di partnership internazionali finalizzate alla valorizzazione di una cultura del dialogo e della pace; 

f) alla costituzione di una biblioteca specializzata sui temi della pace anche con la collaborazione di soggetti pubblici; 

g) all’assegnazione di premi per libri e opere a persone o enti che abbiano contribuito a promuovere la pace, il disarmo e la collaborazione internazionale. 

Articolo 3 - Principi gestionali

1. L’Istituzione  uniforma la propria gestione ai principi contabili generali applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118  ed adotta il medesimo sistema contabile dell'ente locale che lo ha istituito. L'Istituzione conforma la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed ha l'obbligo dell'equilibrio economico, considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti, fermo restando, per l'istituzione, l'obbligo del pareggio finanziario.

2. In conformità ai principi sanciti dagli artt. 51 e 54 dello Statuto Comunale, sono assicurate all'Istituzione le condizioni di autonomia gestionale necessarie allo svolgimento delle attività assegnatele

3. In particolare, nelle forme indicate dallo Statuto Comunale e dal presente regolamento, sono assicurate all'Istituzione la dotazione e conseguente gestione delle risorse occorrenti ad esercitare le attività affidatele.

4. Le risorse finanziarie necessarie all’Istituzione provengono da trasferimenti dello Stato,della Regione, del Comune di Stazzema o di ogni altro Ente pubblico, nonché da contributi di enti privati o da erogazioni liberali.
 Possono essere previste entrate proprie. 

Articolo 4 – Programmi ed iniziative

1. In attuazione degli indirizzi generali approvati, dal Consiglio Comunale, l’Istituzione persegue le proprie finalità ed orienta le sue azioni sulla base di un Piano annuale delle attività predisposto dal Consiglio di Amministrazione. Nel piano sono determinate le direttive operative per l’esercizio e la gestione delle attività, i risultati da raggiungere e la quantità e la qualità delle risorse a tal fine necessarie. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, e’ iscritta all’ordine del giorno dei lavori del Consiglio Comunale l’illustrazione delle attività svolte dall’Istituzione nel corso dell’anno precedente.

3. Il Piano annuale delle attività predisposto dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione e’ trasmesso al Presidente del Consiglio e ai capigruppo consiliari entro il 30 novembre di ogni anno.

Articolo 5 – Capacità negoziale
1. L’Istituzione ha la capacità di compiere negozi giuridici necessari al perseguimento dei compiti che le sono stati affidati e, in particolare, nel rispetto degli indirizzi forniti dagli organi di governo comunali e della disciplina dettata dal presente regolamento; possiede la capacità di stipulare convenzioni, accordi, concessioni e contratti in genere.

2. L’Istituzione può stipulare convenzioni con Università, Enti di ricerca e di formazione, o altri enti che Prevedano  lo svolgimento di tirocini formativi nell’ambito delle attività dell'Istituzione. Può inoltre avvalersi dell’attività di volontari in servizio civile, di persone impegnate in progetti nell’ambito dei Lavori Socialmente Utili e/o di studenti impegnati nelle attività extra-curricolari previste dalla legislazione scolastica, come ad esempio l’Alternanza Scuola-Lavoro (istituita con Legge 107 del 13/07/2015 art.1).

TITOLO II

ORGANI 
Articolo 6 - Organi
Sono organi dell'Istituzione il Presidente, il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Scientifico.

Capo I  

Il Presidente
Articolo 7 - Nomina, competenze e indennità
1. Il Presidente è il Sindaco di Stazzema.

2. Nei limiti delle capacità gestionali previste dal presente regolamento, il Presidente possiede la rappresentanza dell'Istituzione nei rapporti con gli organi comunali e con i terzi, pubblici e privati, coinvolti o comunque interessati all'esercizio delle sue attività.

3. Spetta al Presidente:

a) convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione;

b) vigilare sull'esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione, sull'operato del Direttore e, in genere, sull'andamento delle attività dell'Istituzione;

c) rappresentare l’Istituzione nella definizione di accordi, conferenze di programma e di servizi, istruttorie pubbliche ed altre iniziative similari aventi a oggetto la materia dei servizi affidati;

4. Il Presidente non percepisce alcuna indennità mensile ulteriore a quella già stabilita per il proprio ruolo all’interno dell’Amministrazione Comunale. Ha diritto al rimborso delle spese documentate  sostenute.  
5. Il Presidente nomina un membro del Consiglio di Amministrazione a sostituirlo in caso di assenza o impedimento temporaneo. Ove anche il sostituto sia assente o impedito, assume le veci di presidente il consigliere più giovane di età.

Capo II

Consiglio di Amministrazione

Articolo 8 - Composizione e nomina

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri, compreso il Presidente. Il Consiglio è insediato con la maggioranza dei componenti nominati. 

2. Non possono essere nominati membri del Consiglio di Amministrazione coloro per i quali ricorrono le condizioni di ineleggibilità o incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'elezione a consigliere comunale, coloro che si trovino in alcuna delle cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dalla legge, il Segretario Comunale e i dipendenti del Comune. 

3. Il Presidente è il Sindaco di Stazzema. 

4. Un rappresentante viene nominato dalla Regione Toscana secondo quanto stabilito dalla L.R. Toscana n. 11/2016. 

5. Un componente viene nominato nella Società Civile  attraverso un bando diffuso attraverso le associazioni di rappresentanza degli Enti Locali 

6. Un componente dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed il Turismo 

7. Un componente viene nominato dal Consiglio Comunale di Stazzema 

8. Un componente è nominato dall’Associazione Sant’Anna di Stazzema 12 agosto 1944 che raccoglie i superstiti e i familiari delle vittime della strage previa consultazione  dell’Anpi Pietrasanta sez. Gino Lombardi e del Gruppo Labaro delle Mulina

9. Un componente nominato dalle associazioni pacifiste che abbiano contribuito a promuovere la pace, il disarmo, la collaborazione internazionale.
Articolo 9 - Durata 
· Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per il periodo del mandato del Sindaco 

· I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica fino all'insediamento dei loro successori, che deve aver luogo non oltre 45 giorni dalla data di nomina.

· Le funzioni di membro del Consiglio di Amministrazione sono svolte a titolo gratuito.
· I membri del Consiglio di Amministrazione hanno il diritto a rimborsi per le spese sostenute in relazione al loro mandato, opportunamente autorizzate e documentate.
· I consiglieri nominati dagli enti o dagli organi elettivi decadono contestualmente alla elezione dei nuovi organi e rimangono comunque in carica in regime di prorogatio fino alla nomina dei nuovi componenti. 

· I consiglieri possono essere revocati in ogni tempo dall’Ente o dall’organo che li ha nominati i quali ne danno formale comunicazione al Presidente e al Revisore dei conti e contestualmente comunicano il nuovo rappresentante.
· I consiglieri decadono dalla carica per inattività, in caso di assenza prolungata e ingiustificata dalle sedute del Consiglio per un periodo superiore ad un anno. Sono ulteriori cause di decadenza dal Consiglio di Amministrazione: l’aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio, o all’immagine dell’Istituzione; l’essere nelle condizioni previste dall’articolo 2382 c.c.
· Nel caso di dimissioni di un membro si procede alla surroga, richiedendo la nomina all’organo che lo aveva designato.
· Le sedute, in caso di assenza del Presidente, sono presiedute dal consigliere più giovane di età. 

· Il Consiglio di Amministrazione viene convocato almeno tre volte l’anno e comunque ogni qual volta il Presidente lo ritenga opportuno. 

· Le sedute del Consiglio si tengono di regola presso la sede dell’Istituzione; esso può tuttavia riunirsi in qualunque altro luogo in Italia. 

· L’avviso di convocazione, con l’indicazione dell’ordine del giorno e gli argomenti da trattare deve essere inviato a cura del Direttore – con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione ai consiglieri, al Presidente del Comitato Scientifico, al revisore almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione.  

· Nel caso di particolare urgenza la convocazione può avvenire con preavviso di 48 ore. Copia dell’avviso viene trasmessa ai componenti del Comitato scientifico. 

· Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 

· In caso di parità di voto prevale quello del Presidente, o di chi presiede il Consiglio. 

· Il Consiglio di Amministrazioni può incaricare il Direttore di funzioni di gestione. 

Articolo 10 – Competenze e responsabilità
1. Il Consiglio di Amministrazione approva e  trasmette per gli adempimenti conseguenti approvazione al Consiglio Comunale, i seguenti atti fondamentali:
a) il bilancio di previsione;

b) il rendiconto della gestione;

c) le proposte di modifica del presente regolamento;

e) approvazione regolamenti dell’Istituzione

f) le determinazioni relative al piano annuale delle assunzioni di personale, alla definizione dei criteri generali per il conferimento di incarichi e consulenze nonché per la determinazione dei relativi compensi;

Il Consiglio di Amministrazione provvede a: 

g) prendere atto della nomina del Revisore dei conti tenuto conto che il Revisore dei Conti del Comune ai sensi dell’art. 114 comma 7 del TUEL, esercita le proprie funzioni anche nei confronti degli atti dell’Istituzione. 
h) la nomina e la revoca dei componenti del Comitato Scientifico a maggioranza assoluta dei componenti;

i) l’acquisto di beni culturali, previo parere obbligatorio, ma non vincolante, del Comitato scientifico. 

2. Il Consiglio di Amministrazione delibera, in generale su tutte le materie relative all’ordinamento e funzionamento dell’Istituzione.

3. Le deliberazioni sono corredate dai pareri di regolarità in conformità con la normativa vigente. Ove il Consiglio di Amministrazione intenda comunque deliberare con il parere negativo dei responsabili, l’atto deve indicare i motivi che determinano egualmente la scelta fatta.

4. Il Consiglio di Amministrazione mantiene e favorisce relazioni sui problemi generali dell’Istituzione con enti e organismi maggiormente rappresentativi, tramite il Presidente.

5. Nei limiti delle proprie attribuzioni, il Consiglio di Amministrazione può affidare specifici incarichi al Presidente, a taluno dei suoi membri o al Direttore.
6. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore, può deliberare propri  regolamenti interni che non siano in contrasto con il presente regolamento.

7. I membri del Consiglio di Amministrazione adempiono ai doveri ad essi imposti dal presente regolamento con la diligenza del mandatario e, salva la responsabilità penale e contabile, sono solidamente responsabili nei confronti del Comune dei danni che questi abbia subito o debba risarcire a terzi in ragione della sua inosservanza. 

8. Il Consiglio di Amministrazione potrà con votazione a maggioranza  dei due terzi dei componenti votare l’esclusione di un componente nominato, qualora abbia assunto iniziative che non concordino con le finalità dell’Istituzione, o lesive del patrimonio morale, culturale che il Parco Nazionale della pace intende difendere.
Articolo 11 – Sedute e processi verbali
1. Alle sedute intervengono il Direttore ed il Presidente del Comitato Scientifico, con funzione consultiva e senza diritto di voto.

2. Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti.

3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti, con voto palese. In caso di

parità prevale il voto del Presidente.

4. I processi verbali delle sedute, raccolti in un libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio sono redatti dal Direttore.

5. I processi verbali divenuti esecutivi, sottoscritti dal Presidente e dal Direttore o da chi ne fa le veci, sono pubblicati  nei modi e nei tempi di legge. 

6. la partecipazione alle riunioni del Consiglio di amministrazione può avvenire con sistemi di videoconferenza e/o telematici tali da consentire l’identificazione del consigliere, la possibilità della espressione e della manifestazione della volontà, favorendo la partecipazione contemporanea dei componenti nonché la conoscenza da parte dei medesimi degli argomenti da discutere e degli atti da deliberare.

Articolo 12 – Decadenza e dimissioni
1. I membri del Consiglio di Amministrazione che non intervengano consecutivamente, senza giustificato motivo a tre (3) sedute consecutive decadono dalla carica 

2. La decadenza e’ pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta immediatamente successiva ed e’ tempestivamente comunicata al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale e all’organo di nomina per la conseguente surroga 

3. Nel caso di dimissioni di un membro, il Presidente ne da’ tempestiva comunicazione all’organo competente alla nomina  per poter procedere alla successiva surroga.

4. In caso di morte, dimissioni, revoca o altre cause di cessazione anticipata dell’incarico di membro del Consiglio di Amministrazione, i Consiglieri nominati in sostituzione restano in carica sino alla conclusione del mandato conferito a coloro cui subentrano.
Capo III
Il Comitato Scientifico 

Articolo 13 - Comitato Scientifico
2. Il Comitato Scientifico è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, e previa pubblicizzazione di un bando pubblico al riguardo, ed è composto da un numero massimo di  5 (cinque) membri,  nominati a maggioranza assoluta degli aventi diritto secondo criteri di specializzazione professionale, comprovata esperienza e specifica competenza negli ambiti di specializzazione storico, culturale, museale, artistico, letterario in modo che vengano rappresentati, gli ambiti di studio e ricerca, storico, giuridico, archivistico,  attinenti il Piano delle attività del Parco Nazionale della pace con particolare riferimento alle realtà universitarie toscane che vantano una duratura  collaborazione con il Parco.

Il Comitato dura in carica il tempo del mandato del Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. 

j) Il Presidente del Comitato è nominato a maggioranza assoluta dei voti dai componenti del Comitato al suo interno. Il Presidente del Comitato Scientifico partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione con diritto di parola e senza diritto di voto. 

k) Il Comitato è convocato dal suo Presidente almeno tre volte l’anno o su richiesta della maggioranza dei componenti, o del Presidente dell’Istituzione . 

l) Alle riunioni del Comitato Scientifico possono partecipare – senza diritto di voto – i responsabili delle strutture (archivi, musei, ecc.) gestite dall’Istituzione. 

m) Il Comitato scientifico elabora ogni anno, entro il 30 novembre, le linee guida inerenti il Piano delle attività dell’anno successivo, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. A tal fine, il Comitato esamina e può accogliere contributi proposti degli Istituti di ricerca sulla storia contemporanea attivi sul territorio. 

n) Il Comitato scientifico ha funzione è consultiva, esprime pareri obbligatori e non vincolanti in merito alle proposte di provvedimento del Consiglio di Amministrazione che riguardino gli indirizzi scientifici e culturali dell’Istituzione, i programmi annuali e/o pluriennali dell’ente, nonché i criteri generali di gestione delle collezioni e di sviluppo delle collezioni. 

o) I pareri vengono espressi nei termini compatibili con l’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Piano annuale delle attività. 

TITOLO III
Personale

Capo I
Il Direttore

Articolo 14 - Nomina e competenze – 

1. L’incarico di Direttore può essere conferito :

a) previo avviso pubblico, dal Sindaco di Stazzema per un periodo non superiore al suo mandato. 

Le attribuzioni e le responsabilità del Direttore sono regolate dall’apposito Bando di Selezione. Il Direttore è assunto con contratto a tempo determinato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge . L’incarico può essere rinnovato previo atto motivato e confermativo. 

b) ad un dipendente del Comune di Stazzema; 

c) ad un persona assunta al di fuori della dotazione organica secondo le norme del vigente Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

2. Al Direttore, se nominato ai sensi delle predette lettere b) e c) compete la responsabilità generale sulla gestione dell'Istituzione, ed in particolare:

a) eseguire le deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione nel caso in cui non siano riservate al Presidente;

b) formulare proposte al Consiglio di Amministrazione;

c) sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte di bilancio, il Bilancio di esercizio unitamente al rendiconto di gestione, il Piano  annuale delle attività;

d) dirigere l'andamento gestionale dei servizi espletato dall'Istituzione:

e) dirigere il personale dell'Istituzione, assegnandolo a specifici compiti;

f) adottare i provvedimenti diretti a migliorare la funzionalità e l'efficienza delle attività affidate all'Istituzione;

g) adottare i provvedimenti dell'Istituzione a efficacia esterna che il presente regolamento non attribuisca al Consiglio di Amministrazione o al suo Presidente;

h) nominare la commissione per le gare d'appalto e i concorsi, nonché stipulare i contratti;

i) partecipare senza diritto di voto al Consiglio di Amministrazione;

l) provvedere alle spese di gestione dei servizi;

m) firmare gli ordinativi d'incasso e pagamento e provvedere alla liquidazione delle spese con emissione del relativo mandato ai sensi del Titolo V°;

n) rendere i pareri di regolarità sulle deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione;

3. Il Direttore, salva la facoltà di cui l'Art.5 della legge n° 241 del 1990, da esercitarsi nelle forme previste dall'apposito regolamento comunale, è responsabile dei procedimenti amministrativi dell’Istituzione.

4. In caso di assenza breve o di impedimento temporaneo, il Direttore viene sostituito da un dipendente individuato dal Sindaco fra i responsabili organizzativi della struttura dell’Istituzione o da un dipendente del Comune di Stazzema 

5. Alla rimozione ovvero alla risoluzione anticipata dall'incarico di Direttore provvede, con atto motivato, il Presidente.

6. Il Direttore dell’Istituzione è anche Direttore del Museo Storico della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema. 
Articolo 15 - Personale dell’Istituzione

Per l’esercizio delle proprie attività l’Istituzione si avvale 

a. di personale comunale messo a disposizione dal Sindaco

b. di personale di Enti con i quali l’Istituzione stipula apposita convenzione

c. personale messo a disposizione da altri Enti

Spetta al Consiglio di Amministrazione definire la dotazione organica dell’Ente anche sulla base del Piano delle Attività Annuale. 

Il Consiglio di Amministrazione approva convenzioni, regolamenti, le modalità e le forme di prestazioni offerte dagli Enti, approva inoltre, convenzioni con le associazioni del Terzo Settore e la messa a disposizione di volontari. 

Qualora il Direttore venga nominato con incarico di cui all’art.  lett. A le funzioni gestionali sono affidate ad altro personale. 

TITOLO IV

CONTROLLI

Articolo 16– Revisore dei Conti.
Il Revisore dei Conti del Comune ai sensi dell’art. 114 comma 7 del TUEL, esercita le proprie funzioni anche nei confronti degli atti dell’Istituzione. A tal fine, il Direttore si coordina con il competente ufficio comunale per la trasmissione degli atti di competenza dell’Istituzione sottoposti al suo controllo.

TITOLO V

FINANZA E CONTABILITA’

Capo I

Autonomia contabile e finanziaria

Articolo 17 -  Autonomia contabile e finanziaria

1. L’ordinamento contabile dell’Istituzione si conforma alle disposizioni del D. Lgs. 23.06.2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni.

2. L’Istituzione informa la propria attività a criteri di efficacia, efficienza, qualità ed economicità e ha l’obbligo del pareggio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti.

3. L’Istituzione è gestita con propria autonoma contabilità.

4. L’Istituzione istituisce un servizio di economato disciplinato da apposito regolamento interno.

5. Per quanto non stabilito dal presente regolamento, ai bilanci ed alla attività finanziaria dell’Istituzione si applicano le disposizioni dettate dal D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e dal regolamento contabilità comunale;
Articolo 18 - Risorse
1. L’Istituzione utilizza i beni del patrimonio comunale che la Giunta, con apposita delibera, destina per l'esercizio delle sue attività strumentali e quelli da essa direttamente acquistati ovvero siano ad essa concessi in uso da altri soggetti, pubblici e privati;  

2. L'Istituzione dispone delle entrate:
a) derivanti da trasferimenti da parte di Enti e altri soggetti pubblici o privati;
b) derivanti dallo svolgimento dei propri servizi o da servizi per conto terzi;
c) derivanti da sponsorizzazioni, donazioni da parte di soggetti pubblici o privati.
Capo II

Ordinamento contabile

Articolo 19 - Bilancio di previsione
1. Il Consiglio di Amministrazione delibera entro il 30 di novembre il Bilancio di previsione unitamente al Piano annuale delle attività.

2. Al Bilancio annuale devono essere allegata tutta la documentazione dalle norme vigenti in materia di contabilità pubblica

Articolo 20 - Spese e attività contrattuale
1. Alle forniture dei beni e servizi, agli acquisti e quant'altro necessario per il proprio funzionamento, l'Istituzione provvede, tramite il Direttore, nel rispetto della legge e di apposito regolamento per le forniture di beni e servizi. 

Articolo 21 - Tesoreria
L'Istituzione, per la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese, si doterà un apposito servizio di tesoreria ai sensi della normativa vigente.

Può avvalersi della Tesoreria del Comune di Stazzema. 

Capo III

Contabilità patrimoniale e controllo di gestione
Articolo 22 - Contabilità patrimoniale
In ordine ai beni mobili e immobili in dotazione, si applicano all'Istituzione le disposizioni previste per la gestione del patrimonio secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di contabilità pubblica. 

Articolo 23 - Controllo della gestione
L’Istituzione è sottoposta a controllo di gestione in ordine alle attività svolte e al conseguimento degli obiettivi previsti. 

Capo IV

Rendicontazione

Articolo 24 - Rendicontazione
1. Entro il 30 aprile di ciascun anno, e comunque parallelamente alla predisposizione del conto consuntivo comunale, il Consiglio di Amministrazione delibera il rendiconto della gestione relativo all’esercizio precedente e lo trasmette all’Amministrazione Comunale per l’approvazione del Consiglio Comunale.

2. Il rendiconto di gestione dell’Istituzione si conforma a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di contabilità pubblica. 

3. La relazione illustrativa del rendiconto della gestione esprime una valutazione complessiva circa il grado di efficacia, efficienza e qualità dei servizi erogati. 

TITOLO VI

DISPOSIZIONE FINALI

Articolo 25 - Accesso all'informazione ed agli atti
1. All'Istituzione si applicano le norme in materia di accesso, trasparenza ed anticorruzione secondo la normativa vigente. 

2. Nella definizione dell'organizzazione dell'Istituzione è in ogni caso cura del Consiglio di Amministrazione individuare le forme idonee ad agevolare l'informazione sulla propria attività e l'accesso ai propri atti.

Articolo 26 - Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della esecutività della deliberazione consiliare di approvazione.
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